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Si estende nel mondo Vopposizione alle minacce d'aggressione USA 

Rassegna iniemazioiwle 

lamenti non bastano 
I a \ irnrMiia non ha i - nulo 

una po-mon< poluica siigli «vi 
luppi allnnnftnli della cu i 
medio oi icnl i le Ha omr n 
n u o t o un Nilnle Inint nln 
"Stenle piti di quo in mi ilh 
jnio essere coiisioYial i In no t i 
come i l solito ufficiosa pulì 
hlicata nr l l i l infa 101 UT di 
lunedi dopo dus^ i ipiante oro 
di compl i t i n - snm do- i^j.i di I 
le paride C osa rln r in '•o 
stanza tpitsia n o l i ' ( he 1 It i 
Ini lin g n e-oilalo ad min t ine 
spei inlrnrnti noli ambilo ddlc 
Nazioni Liuti. le ini/niiv< i 
lo ni IMI re nei « i m i i pi i ri 
p r e m i n e in mmin In M I U I 
n o n o scn/a to inp iomclUie 
(nelle possilnhla di pici die-

recentemente or ino i imlirnlc 
offrile in torng^ianh [nospel 
t u e » Se a un « fiorumi nto » 
di questa falli si loplie la 
data diventa del tulio unpos 
sibilo stabili te m quale m t a 
mone esso sia stillo redatto e 
diffuso iNienle, non una p i 
roln lo caratteri/za e lo col 
loci in una fiihn/ione pai ti 
colate I 1 una esortazione — 
un lamento — fuori d i ogni 
tempo e da ogni r e d l i S ip 
piamo hene elu \ i su anno 
co l labor i lon del ministro i 
quali spiegheranno clie r ic ini 
mirai alla necessila rli n t n n 
d u n e la d i s i noli inibi to del 
le Nazioni Unite significa non 
approvare un eventi! de inler 
vento americano Ma una tale 
spiegazione fa sorgeie nume 
dialamenlc la domin i l i pei 
che non lo si e dello ape i t i 
men le 9 l i imposta ci sembra 
evidente perche il governo 
il al inno non se l i senle di 
assumere una posizione net t i 
e chi ai a contro un eventuale 
inlervenlo americano in Gior 
dama Fson che non faccia 
nulla per cercate una solu 
zionc ì colloqui che Moio 

Mi n o n I e n Un 1 t I n 
• i mio In il mi n o d J i 
I U n t LI / I ino I M I I .̂i un 

il prò nh nli d I I nn i j m 
^lanno i I* tininni in t lu l i 
|H( ni ( i ipi/ioni VIVI Mi 

Ita I i qui Mo ni un i Mu i/inni 
((ime 1 iltnilc"1 \ u n <•< udii i 
fr un imi nle i li in I il di 1 
Uilto uiMiffn K un ()u il i in 
filli I i Un i/i un ini si uno 
di fi onh ' I n i ni r i \ t nlo uni 
n rnno in ( unii un i \ n m t ou 
Mih ralo pi UH mu nn r- i di 
n - o e di Ului / ione unni mul i 
in un i *t n e ili pii i t ni i p< i 
f n e r h «li i ^1 ili l uni Si 
p u l ì di du< pi idilli i o i he 
d i min il ini I mino I i < on 
f|m In ih II K 11 pi i In di \ni 
ni in oppino ( h< li Inu n i \ 
/ ione ti Iti vi M t ni I lunnli u 
dimoiiK ilelh foi -o p di li 
n e i d o opot in i nel unii! 
d e l h 0 ni 1 nn i Noli un r i o 
( omo u 11 l i t io lo -i oniio 11 n 
In IPM leu/1 p dosimi o i 
i oblio mcMlibitr Mi uno 
aconito i n folze imi n o m o e 
forze d t l h IO«I lonzi pd< li 
neso p iod in iebho sen/a ah un 
dubbio 1 intervento di olio o 
induci lo di u n i i e n e di piPM 
ari ln In u n i p iroli lutto il 
Medio o n d i l o v r u e b b t i n \ e 
stilo d i un i lompeM i di cut 
sii ebbe e-.it ornameli lo diffi 
< ile pi evedi te la di l imil i 
/ ione de l l ' i r t a Son / i con 
tire che 'e fot/e di in l t r 
vonlo imeni ine p i i l i n b b c i o 
anche d i l le hisi u diane il 
che t o i n \ o l r e i c l he il nostro 
paese 

Que«t i o l i siili i / ione di 
fallo che stilino vivendo Co 
mi a r t e l l u c al lor i i Irnienti 
dell ì J a i n i s m i e i iune r s i 
soddisfitli del significalo evon 
tu l le clif può a*=umerc ti do 
saggio delle p i ro l e 9 lìcn altro 
ci vuole Abbuino cil i to ieri 
la piesa di posizione pubbl ic i 

( I mu I II 1 ) 11 tijon/ i d i 
li K.pnhhh i h m < « i >,.._! 
t o upi ( il li t n i hi ii mu i 

li lu un IH ti covri no roti 
i i v lini i In il min o i tu II i 

un Ut onli u io i mi ini i 
vi nto i in ugni i i o ( s t In 
„i i li Un i In non vi pn mi 
111 In p u l ì Di un i M i ii li 
p i i n iln i commi i u ( d il 
I I gitili i I ili i ^n i i \( tirnn() 
lì \ M litui liti i il n i Mlll» 
i UHM rii( n / r di un rt I i di 
fo i / i di r l i N ili l uiti o 
pò i/toni un ni i piti IH 1U 
mio I iti i pi ( e d ilh for/i 

d i l l i n i l i n / i p ih si ni < 
I I i « d il i u lo ni h i r i ì 
i rnil i i ilo n j i ^t ih L mu l i 

cu i d i i l oj pn i/ irtu i pi ) 
Min d i l l i ( i i Hi nn i Neil 
« del tulio impiol ih lo he il 
foi u li i di un l i te M I Ì I H I 
mt nlo di fni/o abbia fui » 
o U n o \ i \ o u e i «lini Mi 
i ho il s v e r n o il d n n o non 
i \ ve il i 1 ( sj^en/ i ntnn dia l i 
di unire I i sui \ni o m lei 
mini ìtieipnvm ilnli i qui Ih 
di lulli roloro che rnnd l imino 
ni p u l o n / 1 il ptof.etlo min 
rie ino di mie i vento < di un i 
p u n i i (e ezionitf Finlo pm 
(he vi i i! rischio elio il p n 
std( nlo fiorii Siiti L mli a i t i l i 
in II i b i metili i lo «mi truppe 
s in inno piosinndo min folle 
i Hussein di G i m d i n n conilo 

II resiMenzi pah siine "-e 
Si snu posti i rhngcnii i l i 

li un di finnle a u n i ipoleM 
di questo genero ' I q m l i con 
e In ioni ne hanno li ntin •* Se 
In soni i > d iv vero di o«pi 
l u e il i iesidei i le a iuonc ino 
iti u n i lalo fvon l i i ih l i 9 Sono 
nileirof-iliv i elio richiedono 
un i nspoMi indente e cluni i 
iffinrbe ocniino ni una st lui 
/ tono come l aiut i le pn=sa e 
sippta nssiinict si le piopi te 
responsabili! i 

Alberto Jacoviello 

I feddayn resistono nella capitale agli assalti dell'esercito reale 

ura battaglia ne mman 
Un appello del governo siriano all'opinione pubblica mondiale ed un monito dei palestinesi 
agli Stati Uniti - L'aviazione di Hussein ha bombardato Irbid - Abbattuto un velivolo - Zarka 

liberata dai guerriglieri - Posta una grossa taglia sul presidente del FPLP, Habash 

BEIRUT — Guerriglieri palestinesi si prepirano a part ire dalla capitale libanese per rag 
giungere la Giordania 

Rinviato a data indeterminata il « vertice » arabo 

Il generale Nimeiri ad Amman 
per incontrare Hussein e Arafat 

Il presidente sudanese guida una missione nella quale sono rappresen­
tati Tunisia, RAU e Kuwait — Drammatico messaggio di Arafat ai capi 

arabi — Monito di Heykal agli Stati Uniti 

IL CAIRO 22 
Il « v e i t i c e » a r a b o prean 

nuncia to per oggi al C a n o t* 
s ta to r inviato a tempo Inde 
t e rmina to Ne ha da to 1 an 
nuncio il portavoce egiziano 
Tahs in Bascir il quale ha 
anche n f e n t o che una m l s 

sione guidata dal p ies iden te 
sudanese generale N i m e i n e 
comprendente i appresentant l 
di alcuni dei p lesi i appre 
sentat i al « verLice » ha rag 
giunto Amman per incont rare 
Hussein e Arafat 

Ol t re a N i m u n fanno pa r 

Un annuncio del CC palestinese 

I «feddayn» proteggeranno 
gli stranieri in Giordania 

BEIRUT 22 
TI leader della resistenza pa 

lesttnese \ ia fa t h i annuncialo 
i tase la atti av ci so U ladio che 
tutti gli st ianieil i elidenti in 
Gioidama saranno coosideuiti 
come ospiti che non hanno 
nulla a che fate con la politi 
ca dei rispettivi governi » 

* \bbiamo impaitìto rigoioie 
isttuzioni pei ga ian lne la loto 
incolumità e per fomite loro 
l a m i o necessano t> ha detto 
Aiafat 

L annuncio e stato accolto nei 
cu coli politici come un gesto 
di glande impoitan/a nel mo 
mento in cui 1 incertezza sulla 
soi te dei cittadini stranici ì in 
Giordania viene addotta come 
ptetesto pei giustificate pie 
venttv amente un miei vento 
esterno nella cnsi giotdana 

\ i a t a t non ha pari i to dei 
cittadini sliamei i ti attenuti co 

me ostaggi d il Pionle popolire 
pei la libeia/ione della Pale 
stma Come si ticordeia il 
Comitato con tn le de lh re-usten 
7R a\ èva assunto un atteggia 
mento di userva nei confi onli 
del l PI P ancoi puma degli 
ultimi di animatici sviluppi 

In un dispaccio da Beirut la 
Associated Press si chiede se 
le gatan/tc si estendano anche 
agli ostaggi 

Poche oie prima dell annun 
cto di Aiafat il giornale del 
Tronte Al Hadaf aveva sci it 
to che gli ostaggi saranno con 
siderali « prigtonieii di guer 
t a » in con ideiamone doli at 
leggi unente- di connivenza con 
Isiaele assunto d u t ispettivi 
governi e sull esempio dell at 
teggia mento assunto d i [e! 
\vn nei confi onti dei duo di 
pioni ititi ilgenni detenuti 
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te del l i missione il p n m o mi 
n i s t ro tunis ino L i d g h a m il 
capo di -stato rmggiore egi 
z n n o g e n e n l c Sadek (che ha 
g i i incont ra to nei giorni scor 
si ad Amman il monarca 
giordano e 11 leado della re 
sibtenza palest inese) e il mi 
n is t ro de l l i difesi del Ku 
w u t Saad Abdu lhh 

Bascir ha det to che 1 capi 
di S t i l o e di governo giunti 
al d u o per il « v e r t i c e » at 
t ende ianno 1 risultat i della 
missione p u m a di p rendere 
delle decisioni 

A quanto r i su l t i sono p i e 
senti al Cairo pei il « verti 
ce » oltre a N i s s e r a Nimei 
ri e al leader libico G h e d d i 
fi il premier tunis ino il p i e 
sidente libanese Helou lo 
eni i io del Kuwait El S a b i h e 
il pienner g io rd ino Daud In 
g io rna l i e r m o attesi anche 
il te dell Aribia S t u d i l a Tei 
sai e ì capi di Stato dello 
Yemen s e t t e n t u o m l e e dello 
Yemen del sud II pres idente 
siriano El Atas^i è al Cairo 
pei consult izioni con Nasser 
m i non per il « v e t t i c e » 

E i a n o issenti anche ì due 
p m d i l e t t a m e n e inteiessat i 
Hussein p Aiafat In un me 
morandum di quest u l t imo 
diffuso d a l l O L P i l Cairo si 
chiede che ì capi arabi si 
adoper ino « p e i impedi te un 
possibile in tervento i m e u c a 
no > e si noadisoe l i decisio 
ne di combat te re fino al rove 
sci miento del leg ime mih 
ta ie di Anim in 

Nel teiec,! a n i m i Araf it in 
v i t i t capi ai ibi \ tecdis i ad 
Animil i «pe i ve d u e coi loio 
occhi 1 immens i tà del cr imine 
che viene p e r p e t u o con t io 
il popolo p i lestmese » Ai a 
fit s c i n e che ul Animiti 
in l n m m e da i sei giorni 
« migliaia di cicl /ucri impu 
tnd i scono sot to le m i c e n e 
decine di migli uà di case so 
no s ta te n d o t t e In polveie 
centinaia di rn g l ian di sen 
zaiLUo sono immassa t i nelle 
moschee nelle chiese nei 
campi Ciò nonostante l ai ti 
g l i e m e ì c u il l i m i t i di 
Hussein contn u m o a boni 
b u c i n e \\ ctt i e ì c u n p 
p io lu lu t un i a d o c i l a 
sen/ ì p n cedenti ne i s l on i » 
die l in i i il l adi) p i i c s tmcse 
il qu ile iggiun^t che il nu 
mei ci d u palestinesi uccisi 
o t en t i nel coi^o del tn i s sa 
e io indisi i mini ito tn l rap ie 
so cUl m o n n e i e di a lmeno 
vcn tnn i l i Nel solo L mipo 
p io f iuh t di Ai W i h a d U il 
cannone-gj,! mieti o h i fatto 
se limili i vit t ime 

Assenti mime anche f ca 
pi di <M Ho dell I n k dell Al 
„ U M e del M iroc "o L isscn 
/ 1 di Bun ed i n i &t it i spie 
u d \ d Ul i ì idio i lgu in i 
m in e jmuii it ) nel q u i 
le SI sollonnc i h « impos 
s i ci t i t u n ii ni i 
ne tiell i qu ile '•i mo i ippre 
si nt ite si i le fcu?e p i o u e s 
siste che qiu Ile te i/lonat le 
qu l is t is i ì l imone di ci ut, io 
..eneif d n t b b t modo i° l i Ini 
pi n disti di fu pie v ì le ie 11 
le io punì ) di v s ta » 

In u n i conic i tnz , \ s l am 

pa Heykal ha m i n o r a t o lo 
avver t imento egiziano agli S ta 
ti Uniti sulle g n v i s s l m e un 
pltcaziom di un intervento 
ame i i cano nel Medio Ol ien te 
« U n intei vento a m e n c a n o 
nell a t tuale c n s i g io idana 
— ha det to — costituii eb 
be un azione ostile veiso 
1 in te ia nazione a i a b a Esso 
cost i tuirebbe inoltre un già 
vissimo e n o r e che minacce 
lebbe 1 in te ia area e la pace 
mondiale Noi abbiamo già 
messo in guardia il governo 
i m e n c a n o conti o un mterven 
to del geneie e r ibadiamo que 
sta messa in guardia Un In 
tei vento del genere non salve 
rebbe le vite degli ostaggi 
a m e n c a m ma al cont rar io 
le p o t r e b b e in penco lo mag 
gioie » 

Heykal h i detto che la 
RAU « n o n p e r m e t t a l a mai a 
nessuno in nessuna c m o 
stan?a di l iquidale la resi 
sten?a pales t inese» Tale li 
quid izione egli ha soggiunto 
e del les to « imposs ib i l e» 

Colloqui di Riad 
con Moro e Colombo 

Domani Moro illustrerà in commissione 
alla Camera la posizione del governo ita­

liano sulla crisi nel Medio Oriente 

Parigi: ribadita 
opposizione 

a un intervento 
straniero 

P\R101 II 
I! QUÀI d Otsav. continua a 

mantenete contittt pei manenti 
con i piopn tappi esentanti net 
pae t at ibi e coti le capitali dei 
le t ic glandi poten/e (Washtng 
ton Mosca e Londra) nel leti 
tativ o — come al fet mav a iei i 
sera un-1 nota ufficiosa a t tn 
biuta ali LI seo — «di bloccate 
l i sellata della woleim nel Me 
dio Oi ente t> 

Il so ULIT o „i.nei ile 1/1 Q n 
d Oiiiv I luvc Vlnhind che 
d mieti c i u c \ i i cc\ ilio 1 ambi 
scn to ie sov olieo /oi n e idi n 
cat tcì t i di affati amor cano e 
btttannico In av ito tra ieri e 
ogni numeiosi colloq n con gli 
ambi et ìton di S u n delh R \ l 
e doli I n i \l temi ne di un col 
locjino avuto col ptes dente Poni 
p clou il tn insti o cicali oste 11 
S< human h i diclini Ho « Da 
vinti ali aggi n a t s i della situa 
/ione ne! Medio Oriente3 e pai 
titolai mente in Gioiti mia 'a 
P a n c i a che giudica in iccetta 
bile qtial is] Uto do«;iim*o a 
far ricielete su vittimo innoeent 
le colpe di un conflitto poli 
tico tic pi ita che e] te sto confi t 
to s u degentiato in uno scoti 
tto cieco r> sangii n ÌSO I a 1 t in 
e i iffei m i solenne.m( nfe che 
ci u h i î t int e ito s t r imelo 
e e i fin d it a e ci ce ebbe 
e < n miniente un i s t n/ iout 
ci in uosa K h p i c t notiti a o » 

Si S I rotti itiq ie che Pa a 
e >nt i n i ì in*- ^r\o ilfinohe le 
c in t i l o r olen/t cont ottimo uni 
a/ one e mn me pt t il Me i o 
Oi etile 

a. p. 

L'Incontro tra 
ministro Moro 

Il ministro ledi affati esten 
della RAU Mahmoud Riad si 
mcontieià stamattina a Palazzo 
Chigi con ti ptesidente del Con 
sigilo on Emilio Colombo Già 
ten alla Farnesina egli ha 
avuto un colloquio con il mini 
sUo degli ester italiano ono 
tevolc Aldo Molo 

Nel coi so dei lungo colloquio 
«svoltosi in atmosfeia di viva 
cordialità ? sono siati esamin?ti 
van aspetti della situazione nel 
Medio Oliente ed t suoi più re 
centi sviluppi con particolaie 
n g m i d o al Piano Rogers ed 
alla cnst in Gioidann I due 
ministri hanno esposto in piopo 
silo ì punti di vista dei rtspet 
twi govetnt Moto nel sottoli 
neate la necessità di una solu 
7ione politica de 1 conflitto nel 
quadt Ielle \d7ioni Unite « ha 
iiispu to che la RMi appaiti 
ad es i il suo icsponsabtle con 
tubulo cosi come continuerà a 
faie il Governo italiano con as 
sidua azione di chi irimenlo ed 
tricot dggiamenlo alle oppoitune 
iniziative di tutte le parti nello 
tntuessc della pace » 

Successivamente Moro ha of 
folto una colazione in onoie 
dell ospite \1 tei mine egli ha 
pronunciato un blindisi in cui 
dopo avei tilt vito luti t i dello 
sennino di vedute con il col 
lct-3 efei7nno ha soltoltneUo la 
decessili che sulla base della 
ìisoluztone delle \a7iom Unite 
elei novembre 1)61 t toveint in 
teussal i si atìopenno pei rtpor 
t u e una giusta pace nel Vietilo 
Oliente e la tranquillila nel 
Mtdtleri meo 

Il mimstto R n d rispondendo 
ha assiemato che la RAU per 
segue un equa soluzione pactfì 
ca dei conflitto nella s ahagua r 
a i tlOfdi mte e si vitali e delh 
intentiti tcr t i to inle del suo 
Paese 

Moto h i ticevuto ieri anche 
1 incaricato d affiti della Repub 
bhea di Libn / a k a r n il nualc 
,.11 ha consegnato un n iess igao 
pi i«; )n ik Iti n i n i m nistio 
oec i e sten Moli immed \ ititi 

\n lu nel colloquio di st i 
m u l i n i con Colombo Hiieì avtà 
nnelo di espone il Kove ino ita 

uu \ posizione de U U \U di 
ti Mite al diammati to inaspu 
nu nto deli t cnst nied ) oi tu 
t i o Co omho — infoi ma un i 

>t i itlìk o i * v( Jsi gh s\ 
luppt tlelU sttua7ione tenend^i 

ministro degli esteri della RAU, Riad, ed il 

in stictto contatto s n due t t i 
mente con 1 on Moio che con 
la Farnesina attraveiso t suoi 
consiglieri diplomatici Da parte 
italiana ci si dispone — con 
tmua la nota — a piotnuoveie 
ogni azione suscettibile di fati 
litaie la riduzione della ten 
stotie In questo quadio non 
ti ano le disposizioni inviate lu 
nedi a tarda sera a tutti gli 
ambasciatori italiani acereti tati 
in paesi in tot essati alla cnsi 
ed in giado di eseicilaie q ial 
che influema sulla situazione » 

Negli ambienti delh Farnesi 
na si ì tlev a che in effetti 11 
visita a Roma del muustio tic 
gì Es tu i della R Ul Min 
moutl Riul ha pei messo di ip 
piofondne t più delie iti aspetti 
della ci ist nel Medio Ot lente 

Nel fi attempo 1 Italia ha con 
(innato nelh sui azione presso 
tutti t governi h cui inizi u n a 
può concoi e ie a prevenne un 

imi av amento ed una eslens o 
ne del conflitto 

Negli ambienti tlol \ I arnesi 
na e s t i la consulen t i con at 
tenzioiic litica che si va piofi 
1 indo i Pang ed a I ondi a d 
\ffitlaie u quattro rm mhn pc 
m nienti del Consiglio di Suu 
lezzi dille Nazioni L u t o i1 coni 
pito di s ìggeiite k m MUC p u 
oppoitune pei nsolvcio la ci si 
gioitUni t cui sviluppi app nono 
mpievtdtbili e ptntolost 

1 tovocatom appaio nuntre 
sono in coi so questi cont itt e 
queste iniziative la pie^a d 
posizione dell c/uìtiiuftì 1 cugino 
del PSU cioè di un pu t i to 
delh coalizione di governo che 
con un titolo eh prima pagmi 
à novo colonne (e relativa coi 
i isponrloti?,a da \\ ashingtoii di 
ina ic i beceramente o l tmi / i s ta ì 
Jusoltifa a ione rfttjli Stati Uniti 
per fermtne la <}it(iui nei le 

ante soliceli i a KM lamento 1 in 
inven to impenais ta nel Medio 
Oriente caldeggiando ! mie r 

ento liner cane) per i limitile 
l « oidine » 

Si e- ipp eso Infine che la 
)is z ono d 1 toveino itali ino 
n i confini t della ci si mi 
Medio Oi ente sai a illu ti il i 
'lovtdì prò simo alla Commis 

one esten della C i m e l i — li 
in t o m o a one o n stala toni 

ics ivameni sollecitati conu 
i ncoitlei d u dep it iti d I 

PCI — dal minisho clej, ì c - t u i 
Moio 

Dal nostro inviato 
RI I R L I 11 

Tn ( 101 d mi i s e ititi ni i a 
eombat le ie - 11 li Ut ig 11 si 
e n a t e e s a ad \ m m in n u n 
Ite si sviluppa 1 inizi iti i pei 
litici e d i p l o m i n e ! dei p i t s i 
il ibi pio^ie-isisti secondo 
ilcune indisctezioni cidi! i ì ni 
mone svolt isi al C in i ti i 
Nhssei U i s s i Ghtcld di e 
Nimenj s n e b b i s t i lo st ibi 
Ilio un pi ino di iziont comu 
ne volto ul evit ne 1 i n u m a 
/ ioml i / / a7 ione de! tonfi tto ed 
a d t l ende ie 1 e^wlenz ì citil i 
Resisteii71 palestinese ìtlt a 
veiso la nchies ta id Ifuispin 
di l iquidale il governo milita 
l e sostituendolo con u n i c u i 
le e di unita na/ion ile con il 
pieno iieonoscimenlo eieM i Re 
siistenza Di fionte ì questo 
piano di p i c t 11 min teei i del 
1 intei v ento ami t ic ino doni 
n i l i scen i noliUc i delle ca 
pitali a n b e l i s t a m p i di mi 
ti i paesi ai ibi infi t t i denun 
eia con lei m Ì opposizione 
questa e v o n t u i l t i t he oltit 
ad iv e ie effetti c i t isti oboi al 

I interno degli stessi u f i m i 
Tilo a m i n e un e model iti f i 
tebbe pi oc ipitai e un ì situa 
/ione già di i m i n i t i c n n e n i e 
esplosiva 

Mie minacciose dic l ini i/io 
ni p iov tment i A\ \\ islnn 'ton 
hanno oggi dato una nsposta 
le foi7e progiessiste a rabe 
ol t ie a l l i dichiatazione del mi 
nist io egiziano I leykiI ?nche 
s n a n i e palestinesi hanno am 
munito gli anici it ani a non 
intei verni e J\ comitato cen 
ti ale dell Oigani7/a7ione pei 
la libei izione della Palest ina 
con una dic l in i azione t r a smes 
sa dall emittente p i les t inese 
di Damasco ha ammonito gli 
Stati Uniti che tutti i loto in 
teiessi in Medio Oliente ver 
ranno distilliti -.e loto t ruppe 
i n t e n e r ì anno nell i cn s i giot 
ciana h l i d i o dopa avet ac 
cus i to gli Stali Uni'i di ave ie 
ordito il « b a g n o di sangue di 
Amman » e di a v e i e chiuso gli 
occhi sui rilassacii «compiut i 
dai loio l acche» ha aggtun 
to « O i a essendosi accot ti 
che il regime il potine in 
Gioì clama non e in g n d o di 
difendei si d u colpi dei guei 
r igl ien gli ame-icani hanno 
c o m m e n t o a pai la e di inter 
\ e n t o s i nano in appogg o ai 
g u e m g l i e n pei d n s i un ap 
pena velato pi etesto pei m 
d a ^ in aiuto dei loio 1 icche 
p i o p n o come avevano f i t to 
nel Congo e nella i cpubbl ic i 
domimoani » 

11 governo si i iano I n nvol 
to un appello ali opinione pub 
Mica mondiale « poiché si 
ponga fine alle prov ocnzioni 
degli Stati Uniti ed ai loio 
propala t iv i d i n t e n e n l o in 
Gioì dama » Nell appel l i — 
un comunicato del mmiste to 
degli estei i di Damasco — 
si affernia che « il governo 
siriano pone tutu ì paesi de 
siderosi di pace di fronte alle 
loio responsabilità m questo 
momento in cui la pace mon 
diale si Uova in pencolo » 
II comunicato sottolinei molti e 
che un inteivento degli Stali 
Uniti « s i sconti n o b b e con la 
feroce volontà del popolo a i a 
bo il quale l o l t e n con tutte 
te sue ioi7e nella f e i n n con 
vitvione clic i popol di tutto 
il mondo si se ne t ci anno al 
suo fianco n e l h s in lesisten 
7a agli impei nlisU » No i ip 
pello si af fe imi poi che gli 
USA inventano ogni giorno 
pretest i pei giustificai e un in 
tervento e si aggiunge « Do 
pò che ì fatti hanno smentito 
le afferma7iom amei icane e 
gioidane di un miei vento de! 
la Siria in Gioì d a m i gii Sta 
ti Uniti hanno po>to in stato 
d a l larme le loio ti lippe in 
Fu rapa con il pietPsto li e v i 
citai e 1 loio cittad ni Ciò fi 
seguito ali a l l u m e g n mi 
pai t i to alle sue 1 lotte n e l h 
zona Tali p i e t o s i — concili 
de 1 appello — sono ben noti 
al nostio popolo che ha lesi 
stilo ali aggi e spone in p i s s a 
to e l e s p i n g e n con violenza 
od c u c i g l i ogni miei vento mi 
pena l i s ta » 

T a situazione milil n e in 
Gioidania conti i segna oggi 
una f imos i i p ie-n dei coni 
b i t t iment i ad Animili dove il 
governato le mi l i t i lo Maiali 
e stato costi etto a p inch i ! i 
t e un copnfuoco a tempo in 
de lei min ilo poco dopo avcn ie 
[evocato un pi eccedente Sono 
st ite e le t te b a i n c a l e d dio 
quali l f t d d u n olile elio 
d i l l e caso — nspond mo il 
fuoco d artiglieria e delle n ì 
ti agitati ict delle fotze e ili 
centinaia di CÌSL onci stale 
d is t iu t tc sopì i U ti. te di eh 
le occupav a i m u t i e u c n 
no pei le •'li ade M U Ì u nuli 
di de ti it mi nt 11 colonie di 
1 imo si i n n i l / i n i ci ili u l t i 
I marescial lo M i p l h i t in 
nov ato 1 oiditit di s p u m \ 
vista contivi ohu nqu e i o l i 
t olle s m d e eh mo ti i 1 il 

xi ost iut tc d i luto c u b i 

ni /z i te e ti ilio ni i t o n e degli 
edifici 

11 Cernili ito conti ile p desti 
lese — in u n i ti ismisstont 
i idifllonic i li t i n u m a l o 
ehi nel pomctiggio nonosl m 
te il totale eop! iluoco e 1 oi 
dine di sp n a i e a v is t i im 
p u n t o illt fot/e gioiellile si 
sono svolte ni ilcunc zone 
dell ì c i t t ì m u n t e s i i/ioni pò 
pol i i i conilo il g i v a m o mih 
t n e Pet quello t h e u g n a i d i 
le legioni seUcntr oni l i dove 
ioti si e svo l t i at torno ad Ir 
bici l i \ t o l en t i b a t t i g l i ! t n 
le unita coi i /zate palestinesi 
e ì c i m i i m iti di Huise 'n 
t u t t i l i 70in e sullo il con 
tiollo dei I t d t h v n gli sconti t 
si sono sposi iti a sud attoi 

Messaggi 
del Papa 
a Nasser, 

Hussein 
e Arafat 

M ssigM 1X.1 l i soIii/loiK del 
i cnsi del Mtdio Oiitnte sono 

st ìt mv iti ìecuitemeiile da 
Piolo VI al pieni u egiziano 
\ ISSLI a Hussein e il c ipo de' 
h Rcsistcn?^ pilpslincse \i i f i t 
h noi m e si it i confcinnta leu 
d ì fonti \ Ulc me che ninno 
fì t to i ifei mento anche i l con 
tenuto dei t ic m e s s i c i si Irat 
( n a di un auspicio del P i p i 
ìff nchc non \enisseio ntcnot 
te le ( n t l a t n e pei una sohi7io 
tic neL,o7nt i del conflitto medio 
oi leni ile 

no il] i citt i eli / n k elio è 
pi ilic inieiue i i s i il suolo 

1 iilliLio eh \1 I il ih i liei 
Hit li i ìiinunci Ho ni sc ia la 
elio ì te sii dell i se licesima 
bi igTli coi i//Ml i )5ioidina 
conili Htono aiieoi ì il eli Inori 
di / il le i menile il] l ineino 
de 111 cill i 11 silo i/ionc e cai 
n u l e lo i / i di Hussein TI ioli 
belo peidulo o„^i 1 / i l i c i più 
di mil 'c uomini t n mon i fc 
liti o |)ii(;i)iiii.ii Disc)/ioni 
in m i s s a s u c b b e i o inolile n 
ici iule nel il L nel i" b u i a 
gì ione eli f i n t e i n (h i quali 
sono indi l i i n rg iu i iKe ie le 
file pi lest incsi con l imi e b» 
gigl i più eli t iecenlo fi 1 sol 
el ili ed ufficiali 

\ l ib id oe;g e in le i i enu td 
1 u i i/ione i e l l e clic ha sei 
\ ìggiamenle nominici ito la 
citi i che o p u u i g l n t a (I ili» 
l o i / e di \1 I il ih con e u n 
u m i l i e ititi! ali ii g io i t imi 
f iv i i/ione eli Hussein o in 
che i n l e n c n u t a contici 1 con 
tingente n iche l io che si sia 
spost indo l e i so 1 conimi del 
p lese 1 mici \ culo — h 1 m 
fo imi to n r i i o \ m m a n — e 
Twenulo pel elicile Conibi l 
t imenti s> siolgono Tiiche a 
M i f n k T c inqu i Hasei chilo 
me tn i noi e! est d e l h capita 
le men i l e ni 11 i legione di 
R ìmth 1 un l e i c o di Hussein 
e s l i t o ibba t lu to d i l l i con 
ti l e i e 1 p i les tme^e 

Pai l indo oggi alla i ubo il 
mi iesc ia l lo Majili li i n u 
buito la lesporisibiht 1 d e l h 
glieli 1 al le idei del I PI P il 
dotloi H i b a s h ed i l picsiden 
te del I ionie clemociatico pò 
polaie N i \ e f l h « i t m c l i de 
finendoli « e l i m i n a l i » ed in 
nunciando che e s t i t a post i 
sulla loro l e s i ì u n i l a g h i d 
cinquenni i dm i n qu isi n o n 
milioni di l u e i l a lnne 

Romano Ledda 

La stampa sovietica sulla gravissima situazione 

FERMARE GLI USA 
È IL PROBLEMA 
PIÒ IMMEDIATO 

«Trud» auspica che cessi al più presto 
il conflitto fratricida in Giordania 

Dalla nostra redazione 
MOSCA U 

Menti e m i Mcdilci n n e o 
oi tentale pesa setupie pm mi 
nìcciosunente 1 ombia dell mit i 
\ t n to unuicano I ìm/taLna pò 
litico diplomatica souet ic i si di 
bptegi — cosi come a p p u e d il 
le infoi mi/ioiu ufficiose che 
Lupoline dife.li imbienti go\ci 
tidltvi e d u commenti della 
s tn i ip i — in t te due7ioni 1) 
nei confionti degli Stati Uniti 
|KI ricotdaie loto come si può 
leggete nelh diclini azione uf 
f id i le de lh l ass di due gioì tu 
01 sono che « tutti coloio che 
come 1 Unione Sovietica s>ono 
per la pace e igiscono per il 
n f lo r / imen to delh sicute/zi 
in[eini?iouale ioli poli ebbe io 
p^cettaie un nitei vento ai in ilo 
in Gioì dama» Gli Stati Uniti 
lenivano e vengono poi imi t i t i 
i nflott/Me sul fatto d i e 
«1 Unione Sovietica continuen 
mthe nel futuio i potiate a \ m 
ti uni politici di sostegno iIla 
ciiista lotti dei iwjwli arabi "-
l) nei confi onti degli alleiti de 
gli Stati Uniti per imi ta t i ! n 
non subire p i ssnamenle l ini 
7 ia tu i m i e i ì e i m e ad i g n e — 
menti e si ò m e o n in tempo — 
per bloccalo l i linei dell miei 
\ento e conliibuue a nap i i t c 
e piospetlnc di uni soluzione 

politici del conflitto tnetlio 
ot ioni ile \ questo proposito 
Ct inde tmpo t t i nn \ tene i t t n 
bu 11 i Mosci i l i posizione 
del go\ ci no fi incese o anc he 
ilio nit i / e sulle di\oigon7o he 
sono insoito h i gli Stili Unti 

0 1 Tnghillein i pioposito del 
1 mici \onlo T\ noi confronti dei 
p 10S1 1! i b i POI cllÒ SI 110^0 i i 
p o n e fine i q icl conflitto t r i 
o towe di II issoin o quelle di ì 
mo\ monti di 1 ben / ione pile 

Cineoperatore 

sovietico 
ucciso od Amman 

\ M M \ \ Il 
Si ipptende i i*i ìd \nim in 

( he un timopt i itole -i i\ u t o 
dtl quilc -il u,noi i 1 idi nlil \ ». 
ritingi i ucciso e n ni Ut n i nic i\ 
tic ttpt nde\ \ \ ombi t tmun i 
nt 11 c i p i t i o utord mi 1 il1 \ 
e inict i dtl io din IMI 11 *, i 
d ive ie d» 1 i tu o p e n oic M>\ t 
t e qu i mit n i ci \ iiu n i 
ned i bei c i 

stniesi che 1 Unione So\ letica In 
defunto sin di l pi uno momento 
«una g i i c in fi iliicida che \ i 
contio gli inteiessi vitali s i i dtl 
h Gioidanii che del popolo di 
P destina ? « La silua7ione e«u 
gè — s e m e sUinntt im il 

lrud in un commento — the 
il conflitto fratricida cessi si 
più pieslo anche poiché si pos 
s i svent i le la minaccia di un 
inleneiito s t m u e i o » Li posi 
zione giusta coiilinua\i il gioì 
naie e perciò quella delh RM1 
delh Libia e della lunisia « t h e 
si muovono pei d ie cessino gli 
scontri m Giordania » 

Questi « l i e punt i* della pò 
spione sovietici sono iniopira 
bili e sono d ietti evidentemente 
non soltanto a scongiurile pei 
1 immediito un aggi iv imenlo 
della situazione m i a r e c u p e n 
io il t tnei io perduto e a creare 
condizioni nuove che possano 
londere possibile sotto 1 una o 
I l i l la forma la r ip ics i del di 
scoi so sulli umt\ dei paesi a r i 
bi e sulla inflat iva per un i 
soluzione nogomln del con 

rimo 
Mi o n il pioblemi pili grave 

0 mimi d n o è s cui unente quii 
lo di formile gli Stati Uniti e 
di mollerò in luce il cai attero 
piote tu<v>o de lh decisione amo 
u c n i di mohihlirc fnize aeror 
nivali e l^irestii eo-u inconh 
poi salv i g n u d i l o idi mteres 
M t<i ud i t imi imoncani in 
Gioì h n n ? In ques'o q n i d n 
cui j i i t i e o h r o r i levo vieni i l 
Ì ^ I note il piosstmo viac* i 
nel Mediteli meo «vicino i 
i l i ol uo di g u e m * rome 
son e il « l i ud ? di \ \on 

G ^ooni ov denti delh nns 
ìon dil piosidento m m c ine 

n i t r i v a 1 l i t io ctonio R i t n m 
^ull « Pi i v d i * sono Ire vi 
<doi io le pietose di Ttl \v v 
uni e n t n e la piessione <uiì meci 
i t i l i mobilitila ŝ li ìmhienti 
iti litici noli 11 ca dd Molli r 
m i t o Tt 1 questi « amh e M 
i t h itici T <i ^ono in he nm Mi 
II il un o ioli st moie h * P n 
d i notava i nuesto iif»iii<'n 
che h pieo^^mii7ione con 
1 o i i nm t ubhhr i *il u n 
i e Ito h il ? i sul11 h u i * 
R I M d \ \nn e1- n i » 
MI f i h i he n i i ' 
N i t i se l ' i dil ni <- I 

i i u n i i mn i tn it i ì 
ice f he h i lo se i m d 1 
ini dini i>!li i /ni o di 11 » 
it iht e nsioino di t u n h " * 
mi ili ili lu il I n o n n l n 
1 h i o d iv ei e ò qudlo de lh 

oblvdtoii7i ì-

Adriano Ouerta 

http://e-.it
file:///i/ou
file:///iafat
file:///bbiamo
file:///iatat
file:///d7ioni
file:///a7iom
file:///ffitlaie
file:///ento
file:///tolenti
file:///enisseio
file:///mman
file:///tnto
http://dife.li
file:///ento
file:///tene

